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La onta-politica dnl giorno ;! aggira 
esoluaivnmente intoruo al viaggio Ofì 
preVdeDts d«l C rnsiglio a •Tonno 

Msntre i min'steriali aCernlauD àW-
questa '̂ ItU '6 untt aibseguenzi dol c&U' 
loqa b avvenuto fra gli OD. DI KadiDÌ e 
Oiuiitii, s dalie diahiaraziom fatte da 
queat'nlttiDot altri pretendono' eha II 
preslmnie del Consiglio sia andato a 
Torino (ler rendersi i/if es^to oonto 
dalla póstibiia attitudine della deputa-
lione.piemontese di fronte agli avveni-
manti psilamenturi imniibaDti, e per 
intrattenersi ooc i piik influenti depu­
tati di quella't rtttovlli esisMJd'b ormai 
aerto otta la maggioranza dai plamon-
tesfr-aft'^Vii^sS' d'ih'"!4vo'rl jiartaìàèn-' 
tari, gii 8ar& raoisaiì^èàté liìiitVariii', 

Go^udqda sia''^ óértò'bheil s'uoviag-
gin nella iiapjtale dei Piemonte nasooncle 
nn iotoato politioo, e cita esso rappre* 
senta un anova tentiitivo per tenera 
raggruppata quella^ oisggioranei' ohe si 
va ŝ '̂ etolàfa^ò di giorno in glo'rìio, 

oaoolii si veggono sulla vutta del oono,' 
I Li piòggia di cenere aontinua «He 
' falde del vulcatioi 
I  

Agli OD. DI Rudiiii, Brin e Sioeo, la 
depBtazion».«pietnoutjiM- offri. iar!i;,oltro 
sarà a l i ' J t r a ' i c i W p . ' « l iMbkto 
di 45 caperti, e vi proanoeioropo, di-
saor«i gli on. Brio, Villa, DI Kudini s 
Oopptno. 

Cjmmantando questa riunione, la Gaz-
xetta^ del Popolo '— oh'è in vooe di 
interpretare je idee delì'on. Bna e dei 
suoi aderenti — dica clie < non sigqiSca 
oè adesiona inaoudizionalà, ah soitomm-! 
alone supióa al Ministeroj signiflaa in­
vece' ^lie la grande maggioranza della' 
dapq{j>zione oiemautese rioonosao obe la 
situazione' presente impone speciali do­
veri e abbisogna delia concordia di tutti 
i palliati combatteati neli; orbita dello 
Statiî ct,!,3j)';tl Ministero Kadini non ei 
dimostrerà jmp.àri, alla situazione, la de-
pntozioàe, pleiÀonfeae sarà per lui». 

La gioiittiaua, Slampa nell'edizione 
dal mattino suooessivo al banchetto, non 
Ti dedica alcun commento, e questo si­
lenzio, boa; è privo di aignlfloato e (a 
assai nota'tó. L'on. Giolitti era assenta 
e non aveva aderito al banchetto, 

IKudfai e Z a u a r c l e l l l 
Roma- ii — Un telegrammi da 

Brescia annunzia essere oggi i'on. / a -
narde l̂i partito da quella città diretto 
a Roma. . 

Li'o;!, 'Zsaardelli aitrà sabato una con-
taranza col Presidente del Consiglio. 

Nei oirooli ministariali si annette una 
graude importanza poiitioa- a questa 
conferenza. 

•nfl» 

nel rucoonto, in ogni modo i due sposi, 
anche se le cose stanno cosi, non si 
dorranno troppo di sicuro. 

Nella g a l a di osa lielva ama&a 

fi<ia»a,;(i^— Il.p^eBiiont^ (Jàl̂  Cù(i;. 
sigilo, appena'arri fa t̂o ritorno alia 
oapiVìltó, botiMi-'à'cotì l-bu. AfàlrtraiMn̂  
tarà>St'<all'àlii6i\'o dèh'Entr«ài 

J^^asti'wrAvche' l'on': RudiM^ peiftUtE^ 
nelKiĵ tanzî .̂ Nd .̂̂ liiigî arè. i'an,'iM>tti'Qi 
in,^^i(!a;..ma \e. mjssliw .̂ aitr«h^9 tĉ mv 
poràiiàà;,^non.'volendo ron. MartioT'la-
J o i à m f Pai'tììntóVò;- , , 

b^AilìftriMi. "AM̂ 'oò'.- IVfiiVliÀi Terràb»« 
affidato prima della rlapertdra^ della 
Gamer,f,. , 

HgmoUpi^. fiS^^mA cha linomei.dèi 
oolonneliu DI MU», qû l,̂ '̂ (foÌD.ai:̂ t)antes 
neirE!i;itrèat tà iuesao definìtiVamea'tè da, 

p»ytfl-.., , , ..  

L'ERUZIONE DEL VESUVIO 

IJn nuovo prodotto doH'alìeanza franco-
rusua: la bimbolìi dell'alleanza. Qioroi 
fa il presidente del Consiglio alu<iioipiilé' 
di Parigli'SSfltlin; ricWe'va dil Pietro­
burgo nili pà'cchélto postale, onìiteufiatu 
uoà'splendida bimbola in oostitmo rdsso 
'e una ilottèra. La doiidt/iba della bam­
bola ara la figfìuoletta dei tenente co'oii-
Deilo rusao Fontschow, , Maria, di sei 
anni, la 'quale, nella lettera, pregava il 
'signor Sauton di farne un dono nd unii 
bambina.di sei aqni a noma Mapa, La 
lettera conteneva inoltra la fotografia 
dalla gentile doilatrloé, e un saluto a 
tutto' le sua piccole amiche fr'iboosi. 

Siccóme a Parigi ci sono moltiasióie 
'.Marie di sei noni, il.presidente del-Con 
sigilo muDioipUle ha pensato bene di 
tirare a sorte'il' dono; PriÀa ha'scelto 
fra i divèrsi arronctisien/(e>Ms di Parigi, 
e il quindicesimo à stato il fortunato; 
poi tra le-scuola idei distrettcl/e ade'iso 
non mkooa pi&ohe Vedeî o quale delle 
piccole' Mhrie di sèi a'ani, che'frequen­
tano 'quella suuóla, sarà là favorita delia 

.sorte. Il presidente ha dedisa poi di: 
ricambiare li regalo, ma'adiindo alla 
piccoltl dòuatribe ' una' bàmbola 'yeàtìta 
in costume.francese e la futograflà dalla 
vincitrice^ 

Uiià principessa agli arrasH 
e un matrimonia #amord 

Nell'alta società'(il Londra,, si parla 
moito'dell'assenza prolungata della prin­
cipessa Maud, la figlia cidetta dal prin-
oiptt di Qalle^, là qdalè doveva rl̂ tatrisra 
in Ingliilterra insieme a sua madre.e. 
sua sorella e invece.da gran tempo non 
è più comparsa a Corte: 

In prdfibsitb î 'sono' fatte mpUe sitp-

fipsizioni, mólti, patt'egniezzi circolano,-ma 
à voce pi&'. accreditata è quella sparsa 

da una'gran dama ioglaae; aiiì,profes-
sioWììfauly di Lbndra 

Bisògda ricordare che la principessa. 
Msud si è recentemente unita in matri 
monio con un silo cugino, il principe 
Carlo di Danimarca. Il datrimonìo d'a­
more era stato assai contrastato. 

Ora, se si deve credere alle ÌDdÌ8cra-i 

pianto al IbW • arrivo 'alfa Oiirtb di ra 
Cristiano IX, aven'do il sovrano ricevuto 
la nuora con una freddi>zza cui ella non 
era avvezza. 

Il suo torto, lu si sa, era quella di 
088̂ 1*6' sfata sposata contro il coiis«)Ò3o 
dellii' famiglia di suo maritò, al quale si 
voluvEt imporre^ una alleanza con la gio-
vaaa regina di Olanda. 

# 
« * 

Il principo Carlo, come i principi della 
leggenda, restò fedele al suo amore, e 

I furiosa contro coloro che facevano pian­
gere gli occhi adorati, risolvette di ab-

II Figaro ha man.lato uno dei suoi 
oorrispoiideoti a, Bslley,: aittadetta di 
circa 6000 abitanti, sita nei dipartimento 
dell'Alo, sulla linea ferroviaria di Lione. 
Nella carceri di Balley à rinchiuso Oiu-
seppiì Vaoher, l'assassinp.dei pastori, la 
balva umuni, dai delitti iaverosimili, che 
fauno fremere d'orrore, 

S' da un mese che i giornali conti­
nuano ad oocuparsaneie la curiosità del 
pubblico 6 sempre p ù vivamente ecci­
tata da quei particolari strani e racca­
priccianti : 

Ecco quanto scrive II corrìspoudanta 
del Figaro: 

« Ero andata con speranza di vedere, 
non foss'aitro, le mura di quell'edificio, 
dove sta riachiuso, da un mese, il «mo­
stro»; ma ho veduto molto di più, in­
vece... 

Mi è sambrata molto tranquilla, si 
lenzinsa, quasi disabitita, la cast, ormai 
celebre, ove si sono udita le più spa* 
ventevoli confessioni che siano mai u-
scite da bocca umana-

E' no. edificio semplice, dalia facciata' 
nuda, di stile pseudo grecai ohe com­
prende ii palazzo di giustizia e le car-
,oeri. Tutto intorno gira una via, ove la 
folla ai accalcava ogni giorno p;r veder 
passare l'assassino e coprirlo di contu­
melie. Per metter fino -a questa -scene 
disgustose, si è riaperto un uscio intorni), 
ohe dalle carceri conduce direttamente 
al gabinetto dal giudice • istruttore, e 
che da molto tempo non veniva usato. 
Cosi ora tutto è ntorn'ito in calma, 

Non meno calma è la vita del delin­
quente nell'interno delle carceri, Dap-

' principio li Vacher era stato messo in 
secreta, e non parevn se uè trovasse j salata col capo 

s'appoggiava ora troppo Inngn, volavano 
tagliarne un pezzo. « Dite qui », fece 
il Vncher, e, con un colpo di piada, 
tagliò netto il legoo al punto indicato­

vi sono dol m igistrati ohe trovano 
fuor di. IdAgo ^questa.', iddulgeoso-vehi)) 
un si grande colpevole, ma il giddieri' 
istruttore di Balley, Fourquat, .sa che 
non può ottener nulla con la violenza 
e con le miuaCdie, £)d ò perciò ohe usa 
la dolcezza. Ogni giorno eatra nella 
cella dei Vaoher — e ci vuole un certo 
coraggio per farlo — e rimane con lui 
solo, per oro e ora. E a poco a poco 
l'uomo si anima, pirla, racsoutn, con­
fessa i suoi delitti. 

TOlidìf at'i'''pMiiafahlló dtìlfr tfiaove 
sorpresa? Il giudice Fourqdet' nSà lo "tiere del PaUÌB-^yali»> 
crede; seconda lui, l'assassino non ha 
detto tutto, ma non c'è probabilità che 
parli auciirà 

L'altro giot'oa, dopo la confessione' 
del dor'IUliilìà'b delitto, mentre il gindico 
cercava di indurlo a nuove oonfassioni, 
ii Vaoher lo interruppe, e, col tono di 
nn uomo cha santa essersi troppa abu­
sato dalla sua bonti a ohe si a'là prooiàto 
di perder la paztéliza: Signor ginHice, 
disse, non mi domandi altro, non posso 
far niente di più per leil 

Ma il giovane giudica non ai stanca, 
cerca, s'cruth, esamina, mantfe sul suo 
tavolino si accotaulaoo a decine gli atti 
processuali. 

Sono tutti i delitti' compiuti in quésti 
cinque anni a di cui si va cercando l'as­
sassino, rimasta aconoscinto, nel Vacherl 

Sono le tre e il delinquent'j ieie en­
trare nel gabinetto del giudice'. Si oda 
un rumore di passi nel corridoio, la porta 
si apfa; un gendarme entra e saluta. li 
prigioniero gli tien dietro, seguito da 
un sebòùcio gendaruie. Io mi ritiro, ma 
lentamente, tanto da velare e udirà an­
cora un pocp. 

Il Vacher tiene le mani in tasca o 
sorridendo. 

— Ohe à AtàU! , , . 
— Tu m'hai ingannata, tu hai nn'afi- . 

maniei B'iha l4 «fagiiin>M)a«>d|i'nnnL'' 
darti IS'safe latttìM''a « f c V^Sllib-:il" 
divorzio ! Voglio tiitorDai'é .dà .j^i„tu)^r, 
dre ! — E la lagrime, e i .lameaii iMa-
•iluivaoo più. ' . ' 

Il signor X, ch'è il modello dol ma­
riti, non ci capiva nulla'. " Flò'altitWtd," 
iotaao di dfW'.'ai mVti^tì']^'«'f^-
glnrò alla moglie' oll̂ '̂  si éra'.iÀgànitaut i 
ima quella gli' mlslk.'a'^iitònglì" aè'dhf (b 
prove del suo tradimentòi Era una letten 
a Ini diretta da una signorina .JMOMI 
Jolly, nella t{iuiv ai pavht-'rsir' di 'i^i^mf' 
feliei' pM«atd'i'n!ii«filia"»,'-«'ddim''« ddlMzlilk' 
dal loro soggiorno in nna caso, dal qq4t-' 

[ iel cratere ù ÌD aDUto. 
•PòY'ttBi ti'— Notizie dal Vesuvio 

segnalano un continuo Incremento nelle 
correnti''di fava scorrenti sul Piain delle 
Qlutfstra. I due rami, in cui queste liivé' 
ei addo divise, si sono avanzati molto 
sulle''éJj'ori'e' rafli'Élddiite, e quello'Scor­
rente in dirózioue della stazione infe­
riore della funibaiare, è giunta a poca' 
pift'di SOiO mètri dai fabbricati. L'aru-
lione è spettacolosa, per le grandi co-
lonbej'dl'fumo segnanti il percorso della 
aJrî ^btb di 'lava; L'al^^lfà' del cratere 
ceAtt-ale'è io' auMonti, m'àejtosl pan-

il principe Carld' dómàddò alla regina 
Vittoria;-idi'. (î asire'J nella mai'ina bri­
tannica con il suo grado di tenente di 
vaacello che ha nella iiiafi6a''datt'eti(i. 

Il fatto fece chiasso a Copenaghen e 
incontrò la dl8ipprava'2ia6»Beir(^stàni{is. 

La regina Vittoria po', da buona so. 
vrana costitiliiiioat», al lia«i<tò a'tnViaté 
la domanda dei priDoipa OSrlo all'ammi­
ragliato. 

Mi la risposta si faceva aspettare e 
'il prilli)^!)'esaullta la pazienza, iovò le 
'sue dmualioni-al Ministero della' marina 
danesSâ ì'.dtfflissLftal che furono respinte 
per Ui;<se^eati< ragioni : 

«It^prtoO'P^.Carlo,. considerato o m e 
ufficiale ordinario, non può entrare nella 
marina britàuqìca sa non dopo avere 
Bod'iisf'itto i suoi impegni con la- fiotta 
dane^». 

£! oTtre i ciò l'aiutante d|, palazzo cl)e 
portt̂ ^a al .principe il rifinto delle suo 
dimissioni gli significava nello stesso 
tempo l'ordine di rijstare agli arresti 
nel suo palazzo; dov^ cosi egli si trova 
adeasu'quasi^Urigioniera con.la sua- leg,-
giadrà moglie, 

Qu^^a la, ragiono par cui la princi­
pessa Maud,'messa anch'alia perciò agU 
arrèfitiV-iiotr ' ift'ò Ss&WUi ¥1 lif" tìm> 
d-flf^Werfà: \^ 

Noi non sappiamo quiÌtftti''al'-4Ìà"di 'vtjiw'-

malo, tant'ò vero che al giudic, che 
gli proponeva di furio passare nello 
stasKODB!aotDvaei<idiiAe:'« No, na.-.sodU 
sempre stato solo. Sta meglio quK^ * ' 
Poi cangiò parere, ed ora passa la gior­
nate in compagnia di dna a tre condan­
nati, i sdii inquilini delle carceri, e 
rientra nella sua cella soltanto la sera, 

E' tranquillo e gentile coi guardiani, 
i quali non hanno mai avuto bisogno di 
trattarlo con modi bruschi ; va e viene 
senza le m'inette e passa il tempo a lèg­
gere i giornali. 

Parla poco: i suoi discorsi ora sono 
ragionevolissimi, ora affatto iocoarenti,-
e gli alienisti che lo visiteranno avranno 
un bel da fira con Ini. 

A rifl'issioni perfettamente sensate e 
a racconti particolareggiati dei menomi 
incidenti dèi suo-pastW; framnìittflirii 
pazze decUmszioni sui doveri chéha da 
compiare, sulla sua irrespoi^sabilità ò 
sull'intervento di Dio nei suoi affari. 
L'altro giorno diceva al giudice -istrut-. 
toro Fourquet: 

— Io non ho mal ucciso par rubare, 
(le mie vittime erano tutti poveri) né 
— quantunque dicano il contrario — 
per violare, né per vendetta, e siccome, 
non ò ver<>i s'goflii giudioeifraan si uc­
cido per niente, bisogna ben dire cha 
è stata la mano di Dia che m'ha gui­
dato. 

E net tempo stesso in cui fa questi 
discórsi insensati, il misi>rabiIo discuto 
con meravigliosa lucidità i termini de'la 
deposizione che il cancelliere scrive e 
ch'egli dovrà firmare. Perchè questo 
sventrntote non firma mai nulla alla 
leggera ; prevede, calcola la portata dalle 
sue frasi, sostituisce una parola ad una 
altra, corregge, cancella, 

L'opiniane dei giornali lo preoccupa 
straordinariamente, ed ò avido, di pub 
blioità. Perciò ha aòCrtlto' cifti*'èìbìrli 
proposta di farsi fotngrafara. Il ritratta 
che ha sott'ocohio lo rappresenta ap. 
poggiato con la destra alla sua cann^, 
e con UQ mazzo di ,9QìaFmi chiavi ni^la 
sinistra; lisciato, pettinato, in posa. Gli 
astanti rimasero molto stupiti, quando 
al mominto di porsi innanzi all'obbiet­
tivo, il Vàóhar pregò il capi carrieriere 
di prestargli per un istante le chiavi 
cha teneva in mano. « Così, disse, sono 
predestinato a tenere lo chiavi del cielo ». 

Erano invece le chiavi delia prigione 
che voleva avere, e il carceriere giudicò 
prudente andarne a prendere delie altre. 
In quel momento nel cortile non o'e-̂  
rane ohe tre a quattro persone, e l'as­
sassino è dotata di una forza erculea.,. 
Ne diede î na prova in quello stesso 
moménto, Siócome 11 bastone su cui 

~ Buon giorno, Vaoher, — Buon 
giorno, signor giudice —• Come va? — 
Bene, grazie, e lai ? — Non o'è male.. 

E' questi) il tona ordinario dei loro' 
colloqui.. Vacher vaate'.di velluto mar­
rone rigato; ih capo hk un barretta di 
pelo bianco, dal quale non si st-toca mai. 
Ha il viso pallidissimo, giallastro, la 
barba nera a'folta, le sopracciglia nere, 
gli oasbi 'timpidit-dolci, ^teiligaoti. 

11 colpo di pistola ohe ai èrtitato, sai 
0 setta anni fa gli ha sformata la faccia, 
di cui una metà è rimasta paralizzata, 
immobile, mentre l'altra parte si agiti 
convulsamente,.-quatrdo il Vacher parla. 
Mi nei momenti di calma è una faccia 
quasi bslla, dolce, simpatica, assai di­
versa da quanto usiamo chiamare uu 
«viso da assassino». 

Il giudice prende dal tavolino un sup-. 
pleinento illustrato del Petit Journal 6 
io mostra al Vacher: — Com^ vi sem­
bra il vostro ritratto? Abbastanza bello,-
non ò vero? — Il 'Vacher esamina: — 
Sì, non c'è male. 

Poi, siccome s'indugia a leggera i com­
menti che accompagnano ii ritratto, il 
giudice gli prende di mano il foglia; 
Vacher alza le spaile; — Mi chiamano 
lo sventratora, Meglio asserii uno sven-
tiatore ohe fare degli sventratori.., — 
La frase gii piace a la ripeto, ()0Ì ad 
uo tratt') ì E poi tutto questo è Dio cha 
l'ha voluto, non è vero ! S'curo, risponde 
il giudice, col naso sulla carta. 

Ma ecco dove incomincia a non esser 
più pazzo. Un magistrato grafologo gli 
ha fatto avare una delle fotografie di 
cui parlavi), perchè gli scrivesse qualche 
parola. Il Vacher se la leva freddameuta 
di tasca e la restituisca al-igiudine. 

E siccome questi si stupisce di non 
vedere li caratteri del prigioniero: — 
Voglio prima, dica Vacher, vedere ohe 
piega prenderanno i miei affari. —• Qua-
st'uomo hai pensata ohe, se deve andare 
al pitiboio, non ha alcuna ragione per 
usar dalle cortesie a coloro cha ea lo 
manderanno. Vuol veder prima la piaga 
che prendaranniy i suoi affari... » 

I .4 

La storia di un biglietto da visita 
L'àmafilii''''dell'amìcò' dòr manto. 

La troviamo in- uu giornale francese. 
Il signor X è un impiegat') super ore, 

decorati), di un ministario. Hi una ma 
glie che adora e che lo adora. Ma la. 
pace coniugale è stata turbata improv­
visamente da una lettera gravida di 
conseguenze. 

L'altro di, tornando a casa dal suo 
ministero, il signor X trovò la moglie 
In lacrime. 

Il signor X rimase di sai'). Lnl, oha 
ingoorava perfino l'esistenza di tina si-
gnoriua Jeanne Jolly I 

Propose allora alla moglie di alidaifti 
insieme dal commissario di polislffi!'d«{ 
quartiere; e questi fece ohlamara. 1> 
signoclna Jeanne Jolly, ài cai aveviTÌ< 
lavata l'indirizzo dalla famosa lettera. 

La 8!gnac)Ba>4niaa) f»»B : nUvoe^AUIIìl 
colta a dichiarare ch'elica non «onoMeva 
nemmeno di vista il'signor'X Raqaootò 
ohe alcuni' giorni prima avav,a (*{tq 1* • 
canoscenza di un signorsì ooli quale a-
veva passato la sera e la notte, a «he 
all'atto di andarsene.le aveva «onsacnato! 
il suo bigliatto da visita, cha vieeTena.-
poi, ara quella dot signor XI '-

La moglie, tntta felioeiiha baciato.e, 
abbracciato il marito, in presenza del 
commissario di polizia ; e la slgaoTina 
Jolly se n'è andata, oaiitedttf*fto4Be"tef 
di aver ricondotta la'paca n#ila''faini* 
glia X. 

i\ - i ' 

MIBILE SCEMPIO D'QII TSdCQS) 
per opera d'un pazzo 

Scrivono da S. Qiovauni Ilariano (Fi­
renze) in data 8 obrr.': • • '•'•• ''•'•• • 

« Alle ore 9 circa di questa mattlAa, 
un infelice vecchio, certo iBritnella -An­
nibale d'anni 80, di Ghiainpotisi-^ro- ' 
sentava alla porta di BiifdDn AilbiSa> 
d'anni 39, per chiedere l'eleasa(iala< 

Questi, ohe da poco- tempo 6 redinei 
dal manicomio di 'Venezia, ove (MitÂ tCA 
anni a mezzo, si alaociò' sull'.ttifaiiiliel 
vecchio, e - cominciò' a perouaterio otri-
bilmente. •• • , ' .i-'-n 

• Bisogna premattere'dh'#là''i(^rà"jl^imà, 
senza motivo, il Bordoî  commise-molte . 
stranezze, e oha durante là notte, con­
tinuò a sparare colpi di fiiollé, 'sioehò' 
le persone non ebbacs.ii Maag^iessdi 
affcontarlo. 

Scasi in fretia.iin pieM, it«v«r(iii»aO *,. 
carabinieri. Quest'i accorsero, e, taori 
dalia porta di abitazione, videro il Botr 
don ritto con in mano un lungoitridante 
e un calteiio, mentre teneva f§rma Uni 
tridente un uomo e lo calpestava. < 

Si pensò tosto di liberare' l'iafeliee; 
nella speranza cha fosse ancor vivoai . 

Si stabilì oh) 1 carabinieri girassero 
fina a giungere di dietro alle- oaae< pef 
poter nel momento buono piombare-ani 
forsennata; charuft gcuppar.di (p^tii.gic-
vani stesse a destra delia casa insieme 
al segretario, e un'altro gruppo a sini­
stra alio scopo di allontanarlo, dalla 
porta ove ienea ' pronti ÌM-' (dtilHi, ana 
pistola e coltelli, Il gruppo di destra, 
visti i carabìniiari a 'posto, oòluiliafArà'-' 
chiamare il Bordon, eccitarlo a lasciare 
la vittima,' afidarlt>~!adi:>a«wza(rt^i-riil 
tutto fu iuutilà. 

I grappi allóra di dèstra e'siaiatra 
cominciarono ad andare avanti fino ad 
essere a meno di 15 metri da liat, , 

Avvicin'itisi maggiormenta i daa-girap^ 
pi, il Bordon, essendosi - momentawa-
mante volto col capo a guardarela si--
nistra, il brigadiere si gsttò su lui,.'DSà 
nel medesimo istante il Bardon>gli vi>-
bravai un terribile colpo dlranodla-oiLa 
il Poli seppe miracolosamanta parata.. 
Col brigadiere erasi parla slaMilatB eoU-
tro il pazzo il carabiniere Meneghini 
oha prese'questo pei polsi, dando modo. 
agli altri d'afferrarlo meglio .'e ItefgarlliA 

Lo sventurata vecchio era gi& cada­
vere, col capo orribildientfi rolviaatote 
calpestato», .-
w—SMM—«— ••Hil l i i i i i i m — W > H 

ALBERTO RÀFTAÈltì 
CHÉURCIO-DENtlSTA 

.DBLLB SODOIiB DI VIENNA 

YisitgeconssltiialleoroBitin,' 
Udine - Via del Mónte, 12 -0«lln« 



IL FRIULI 

CALEIDOSCQPiO 
CfODAube fìriulane. 
NoTtnbre (ISSi). Il Comona di Qemou no-

loìm una CommfMlone onda proTvedAre al ri-
-attama&to dalla atrade. 

X 
Un panfliaro al giorno. 
La lima i la aola e»a eha pomwao dare 

quolii ohe non na hanno. 
X 

Cògnliioai ntlU. 
Shude k fraudo par la feainra Ira pietra e 

platra. 
Liiarjî rio in poWare parlo ai'a e meisa ; poi-

vero di mattoni parti otto a meue; olio dì lino 
non cotto, quanto buia per' faro ano ataotio 
molle. 

Prima di aomprimere lo staeeo nelle fendi-
tura i d'nopo bagnara la pietrai parohè non ne 
asiorbano troppo presto Polio. 

Qoeato Btaceo impiega molto tempo ad Indu­
rire, ma diventa poi duriaiimo e rasiate tanto 
ail'acqoa elle al aolo. 

X 
La afingo. Uiaxarri». 

Speuando in tre atramente muaicale 
T'invio, lettor oortese, una Tocate. 

fiplegaziona della sciarada preeedente, 
DO LO-BE. 
- X 

Per fluii*». 
Scena.di rieoasiiiaalone coniagale. 

P' Lei —. Sia parai ne convengo! ho i miei di­
fetti. 

Lai —. È vero. 
g,Lel (irritala e'pronta) -̂ . Qaali 7 

Penna e Forbioe. 

«ig»ji. imimiMiiliinii—Il laii II I ILIIL itlMIBI'W8'!l!iMI.™J!l.i™'j idl^. 

(Di qua e di là del Judri) 
Btnlgranti di ritorno. Sori-

vono da Gradisca: 
Un questi'^IDrnl fecero ritorno in 

patria, dal nnova mando, alciiae (amiglie 
agricole di Brama, partite per quei paesi 
anni addietro. 

Le D&traziool di questi reduci sono 
invero poco consolanti, e varranno, si 
spera, a far' desistere dalla partenza 
prr qaei pipsi, qnelli ohe ancora hanno 
pei capo certi rosei sogni ». 

Ult b r u t o * In aperta campagna in 
quel di S, Vito al Tagliamento, aerto 
Luigi Gargpeill, trovata sola la ragazza 
Maieron Caterina, d'anni 13 e mezzo, 
con 'ina. spinta:, la gettava a terra sfo­
gando qniodl'eii lei la sua libidine. Il 
padre della ragazza presentò querela con­
tro quel bruto. 

i R c e n d l o » A -S. Quirino, di notte, 
maaifeatayasi acoìdentaloiente il faooo 
uella.'casa. deiiifrateiii Oarmauo e An­
tonio De iiurtoli. 

La casa andò, distratta, unitamente a 
mobili, foraggi, eco,ed i proprietari ri­
sentirono un dbnuo, non asdicurato, di 
oiroa 2380 lire. 

I vicini, accorsi prontamente, non po­
terono elio oircoscrivere l'incendio. 

JPfalUmento» A curatore defiiitiv» 
dei fallimento di Agnoiu Pascutti[ii Pie­
tro di Codriiipo, fa onurermato il rag. 
signor Giovanni Gennari. 

f t i u g r a s l a n i e n t o i La dosoiatis-
sima fiimigl)a dell'adorata estinta Buzti 
Marianna ved. Di OasperOi profouda-
damente commossa, rande pu jbiiche gra­
zie, a' tutte quelle egregie persone ohe 
hanno voluto con indimenticabili pruve 
di affetto a. slima prender parte al su» 
vivo cordoglio per la perdita dell'amata 
estinta' e l'accompagoarodo all'ultima 
dimora, 

II presente oomunicato serve anche di 
ringraziamento per chi eventualmente 
non avesse ricevuto ' speciale biglietto. 

Fontebbà, 8 novembre 1897. 

(La Città e j | Comune) 
Pesta multare» Il 26. regg. 

fanteria oggi festeggia il 37. anniver­
sario dei fatto d'armi di Gaeta, in cui 
la sua bandiera venne fregata della 
medaglia d'argento al valor militare. 

La festa avrà carattere puramente 
militare, con invito soltanto alle varie 
autorìli. 

Beco il programma, parte compiuto 
e parte da compiersi : 

Ore 8 —. Sveglia suonata dalla mu­
sica. 

Ore 7 112 — Istruzione morale fatta 
dai comandanti di Compagnia ai pro­
pri soldati sul significato della bandiera. 

Ore 8 1|2 — Primo rancio della 
truppa. 

Ore 9 1)2 — Rivista. 
Commemorazione del 13 novembre 

1860 fatta 'dal colonnalio Fanchiotti. 
Ore ìi 1|2—- Distribuzione dei premi 

in denaro prescritti dal ri.'gqlameu(p di 
ginnastica e scherma, ui vincitori delie 
gara di compagnia e di battagliane. 

Uistribttzioue dei dipiami ai sottuffi­
ciali vincitori nelle gare reggiraentiili di 
spori militare. 

Pranzo della truppa, 

Ore 18 — illamlnationo dei quartieri, 
Óre 20 1|2 — Ritirata con musica. 
Per ri'ocasione li colonnello Fan-

chiotti fardi distribuire alla truppa un 
elegante raioic^letto stampato, dedicato 
ai soldati di,l reggimento, oel quale il 
colonnello stesso raccolse i fiati di guerra 
del 26. fanteria e tosso la storia della 
bandiera. 

Dopo le ore 14.30 gli ufficiali del 
reggimento si riuniranno per una b c-
cbierata, lilla q lale hanno iuvitnto tutti 
gli ufficiali dei presidio. 

L'> sts'un fKr.inno i aottiifflciali. 
Alia festa tuterverranuo pure d-ile 

rappresentanze di uffi-jia't u truppa 'if)i 
distaccatuoDli di VeneZ'S, Palm>iu< va 
l'd Osoppo. 

V e m l g r a a i l o n o a l T r a n -
SVaal» lufiirmazioni pervenute al m - j 
nistero d'gli uffari esteri danno come 
pf>sslma In S'taazi'iue desìi nniigreoti 
recentempote recatisi al Transvaul in 
cerca di occupazione alia venturi in 
quella ripubblca, avverteido ch>, in 
ogni cas", condizione iidispiinsahn» p°r 
guadagnarsi da vivere è quella di cono­
scere la lingua inglese od olandese, 

L.e « s o l i t e l u e a a t t e x s e »• d e l 
« P a e s e » » Per oaus'i di assenza ho 
letto con qualche g'orjo di ritardo l'ul­
timo numero del Paese, e vi ho trovato 
una delle solite inesaltezxe. Chiamia­
mole cesi, poiché il p riodico radicalo 
non vuole che si chinmino sistemi, ed 
io non ho nessuna difficoltà a conten­
tarlo: tanto, la sostanza resta la stessa. 

Dunque, a proposito di un campione 
di caffè, il Paese getta li, nella coda, 
il dubb.o ohe nel conguaglio di com­
pensa per i' ubjl zione del dazio sulle 
farine, il Municipio non abbia teouto 
conto della economìa dì personale per i 
mulini interni; e dolcemente fa alitare 
il venticello che fra cavalieri e cavalieri 
non siasi cercato tanto il pelo nell'uovo. 

Pussib.le che il Paese ~ che sa tante 
cose —- uon sappia anche ch'̂  il perso-
naie ai mulini interni fu soppre'Sj fino 
dal 1894, in seguito alla abolizione del 
dazio governativo; che oppucto per ot­
tenere l'abbuono corrlspond'^nte a quella 
economia, il Municipio intentò coutro 
l'impresa daziaria il giudizio arbitrale 
stabilito dalli! legge 22 luglio 1894; e 
che con sentenza della Corte d'Appello 
dello stesso anno queli'ubbuonu fu con 
cesao e liquidato a favore del Comune II 

Tutto o-ò risulta dagli atti, e dalie 
comunicazioni fatte « suo tempo in pub­
blico Consglio comunale e stampate nei 
bilanci, e il Paese non.ha da saperlo?... 

S irebbe male ohe qualcuno potesse 
pensare ohe il Paese — pur . essendo 
organo della verità e della giustizia — 
ha taciuto deliberatamente queste circo­
stanze, pel tornaconto del suo partito. 

Speolalor. 

R dieci comandamenti per 
l ' i n v e r n o * Visto e considerato che 
il freddo comincia a farai sentire, rl-
proluciamo subito i consgli per pre 
venire ogni malanno. 

Li togliamo dalU Health Nera, che 
ce li fornisce sotto forma di un curioso 

Non uscite digiani alla mattina. 
Non esponetevi mai all'aria fredda 

dopo di aver presa una bevanda calda. 
Non uscite col dorso, la regione in-

terscapolare, e specialmente il petto, in­
sufficientemente coperti. 

Non respirate per la bocca special­
mente, ma per il naso, perchè così l'aria 
si riscalda prima di d'entrare nei pol­
moni. 

Non appoggiatevi col dorso alle pareti, 
calde o fredde che esse sieno. 

Non dovete stare allo sportello in 
ferrovìa, ed in seguito ad un esercizio 
qualunque non passeggiate a vettura 
scoperta. 

Non rimanete immobili in un ambiente 
freddo; né sulla neve o sul ghiaccio. 

Non pariate se non quanio non pò 
lete fare a meno: anche dai punto di 
vista Igienico il silenzio è d'oro e... con­
serva la voce. 

Non trascurate di fare regolarmente 
il bagno, perchè — se la pelle non è 
tenuta m attività —- il freddo ne fa 
contrarre i pori e vi renderà più su­
scettibili alle congestioni o ad altra af­
fezioni polmonari. 

Non coricatevi coi piedi freddi ed 
umidi, se volete evitare l'insonnia. 

Nili aggiungiamo i'undicaaimo coman­
damento ; 

Andate a svernare a Nizza o a Ni-, 
poli, e starete benone I 

Un ieto nella roggia. 
Ieri verso mezzodì certo Saltarini 

Remo, trovandosi in via Zanon, di fronte 
al portone della corte attigua all'abita­
zione del signor Orgnani Martina, vide 
galleggiare ueii'acqua delta roggia un 
oggetto che riconobbe subito per un feto 
smautt, Medi<iuts un bidila lo trasse a 
riva e lo depisìtò nella hscivaia del si­
gnor Orgnani. 

La notizia della scoperta venne subito 

recata al delegato di P. S. signor Birri 
Giuseppe, ii quale si recò sul laoj;o 
unitamente al brigintiore e ad una guar 
dia di città, e tosto giuntovi mandò a 
dare avviso del fatto ni Pretore del primo 
Manlamento ed al medico dott. D'Ago-
•tini, per le aonstatazionl di legge. { 

Giunsero questi p-.co dopo, e I il me­
dico verificò ohe il feto, luogo 19 con- ! 
tlmotri, appartenente a creatura di sesso j 
maschile, poteva essere ai quarto o quinto ; 
mese di concepimento, e che eoo sar(hbe ' 
facile precisare quando possa essere stato , 
gettato In acqua, potendo con la tem­
peratura fiedda preiente, maot aersi uu . 
csdavere immerso nell'acqua alcuni giort.i 
senza putrefarai. Su quel corpicino ncii 
vennero riscontrati i<Kgni di violenza. 

Il feto venne poscia trasportato al 
Cimitero poi seppeilinientu. 

T e n t a t o s u i c i d i o » 0 rea le ure 
6 pora. di ieri si presintavano al mi-
resciailo deilii guardie di città 1 dui 
fratelli P.ttoni Guarino d'anni 11 e 
Augusto d'anni 7, lavoranti col padre, 
Pietro, falegname, p ojso la ditta H che, 
e abitanti colla madre Anca [iruder, I 
casalinga, in via Grnzzaun, vicolo Repé- i 
tella n. 6, per avvenire che quest'ultima 
si era chiusa io cas-i, né voleva aprirei . 

Il maresciallo, ritenendo si trattasse 1 
d'una semplici) questione fra marito e .' 
mogliei mandò sul sito le guardie Minai 
e IBetotto peritile avessero mess.i la paco. , 
Queste, quando vi giunsero, trovarono '• 
ancora la porta chiusa, e nel dubbio si i 
trattasse di qualche disgrazia deuia^io i 
di entrare in 0Bi<a da una finestra aita 
da terra circa cinque metri. i 

Avevano appena aperta la finestra ' 
ohe avvertirono un acre odora di oar- I 
bone acceso, ed entrati in camera tro­
varono la Bruner stesa sul letto in , 
preda a convu'aloni. ' 

In mazzo alla camera ardevano due ' 
bracieri di carboiiè, uno dei quali ru- | 
vesciatosi sul pavimonto. I 

L'I .guardie tosto portarono v a dalla 
stanza I bracieri, mand rono ad evvei tiro ' 
il delegato di P, S. di servizio ed il medico , 
del riparto dott. Roaldi, il quale prestò 
le cure del caso alla Druder, dichisrsn- ' 
dola fuori di pericolo. 

L^ cause del tentato suicidio si at­
tribuiscono a .dispiaceri domestici. 

La pronta scalata della finestra da 
parte delle due guardie, fu provviden­
ziale anche perchè valse ad impedire 
un inoendio, che i carboni accesi sparsi 
sul pavimento della camera avrebbero 
iuevitabiimeute causato. 

voll'^P'ù di un ttoon, e per la sua ele­
ganza e novità artistica dei disegni. 

Il Chronos Juli'anuo 1898 6 licco di 
splendidi disegni, ed ha per soggetto le 
danze, ossia; l'entrata e l'uscita dal ballo, 
la danza Napuletan.i, la danza Monte­
negrino, la danza moderna, la dauiii 
Francese e la danza Spagnttola. Inoltre 
vi Bonn due oomposlziooi musicali di 
tutta novità; cioè: Season e Dancing. 

Trovasi in vendita all'Ulfioio aununzi 
del nostro i<loruate al prr-zzo di cento' 
simi 50. 

d n 1 l<!(ti-r,k nn-plratn è quella ohe 
deve rooara mitÌKie dei nostri btmblni ohe aonu 
a bilia 0 affidati in cura ad altre persone. Ogni 
nuvola (-ho paasA pel aielo, ogni Qofllo di vanto 
ohe aouota le Impoato, oi fa temere per osai ape-
ciitmonie (juiindu li sappiamo graailì e oagione-
volì. Se vogliamo eaaere più tranquilli ani loro 
oonto dobbiunio fornire alla loro nutrico dolio 
aliatolo di > Paalangelioa - una pattina fabbricata 
con acqua di Nocera timbra, nntriento, leggera, 
di facile digeatìvue o tale da poter cesars por-
tuta a perfetta a'ttara senza apapparai. Gil̂  b-jon 
numero di ii.edìei e levatrici la ounaigliauo ai 
convaleacenti ed allo puarpare. Scatola da t kfr., 
da */, kg, 0 da 230 gramiaì, {*b) 

Per comiiiiB-lìiini F. Biiteri e C, - lililauo. 

Ossarvasioni meteoroJoglche. 

Il H u p p l c i n c n t o n i P»;^l la 
{ t c r l o d i c o d e l l a I I . l ' r e r c t t i i r n 
d i U d i n e , î . 38. del IO l'H'Vxiili'e 
1897 ofintii-ne : 

L'esattore di Pordeoooo fa noto ohe nel giorno 
.' 23 dicembre! a. e. nel localo della Pretora di 

.\viano ai proeedorit ulta vendita a pnbbtico in-
; canto degli immobili ippirtcninll a ditto dobi-
I Irìui d'impoato verao lo ataoao flaattoro ohe fa 

precedere ali» vondita 
! - L'eaatlnre di Snelle fa noto che nel giorno 
; 18 gennaio 1898 nel locale della Premra di 

Bacile, ai proooderit alla vendita a publioo incanto 
degli immobili appartfloeali a d tte ilobitriol 

' vereo l'oaattore aleaao che fa procedere alla 
vendita. 

t -^ Veniar Aleaaandro fa Daniele da Vitla-
aantina, noli' tntereaeo del minore ano figlio 

' Carlo, aacettava l'eredità degli avi materni del 
: minore suddetto; Renier Marianna fu Oia-
\ oo:no morta in Villaeantina net 21 aprile 1806 
' e iteeier Carlo fa NieolA morto io detto comono 
, nel JX loglio 1396. 
! — Piorit Caterina di Ginaeppa vedova di 

Damiani Daniele, da Lauco, noll'interesao delle 
minori eoe figlio Lucia e Maria fu Ddnlete Da-

' miano ha acoettato le oroditA del loro padre 
morto in Colugaa di Peletto-Umberto nel ti? 

' marao ISS*), dei loro avo paterno D.imiani Luigi 
fa OaVAldo morto In Lauotf nel i gennaio 1892 
e della toro aoretla D.iuiiaa1 Loigia'fa Uaniete 

t morta in Lapiìo nel 18 agoato 189'J. 
' — L'eredita Oi Paaohini don Piutro q.m Mar-
1 tino merlo in Miono di Ov.\ro oal l aprile lijdt 

fu accettata da Peschino Vittore di Voriagoia 
oell'interesae del minord suo figlio Pietro Mar­
tino e oaaoituri maschi, 

I — Nel giorno Iti dicembro 18!}7 dtnanai il 
Tribunale di Udine aoi;uir& l'incanto degli eta-
bili in mappa dì San Daniele eaeeutati ad iatanaa 
dell» signora Criatina Micoli-Faona ed a carìoo 

I dell'aaaeote Pagnutti Giacomo 
I - A ricfaieat» di Pollot G. B. (a Valentino 

di Soataalo, il cancelliere del Tribanato di Tol-
mczzo flaaavA l'udìooza 13 gennaio 18118, per 
la vondita del beni di apeltanaa di jStniar Vin­
cenzo 0 conaortl, deaeriti! in mappa di Soataaio. 

-- L'eailtore di Pordenone fa noto ohe nai 
giorno di mereolodi I dicembre a, o. n-̂ l lueale 
delia r. Pretura di Pordenone ai procederà alia 
vendita a pubblico incanto degli immobili ap­
partenenti a ditto debitrici d'imposte verao lo 
aleaao eaattore che fa proooiere alla veudita. 

! ' N^lia m a c e l l e r i a CoaEzI in vie 
: Paolo Sarpi (piazza degli Ucceil') si vende 

eccellente carne di manzo ai seguenti 
I prezzi: 
' Manzo primo taglio al kilogr. L. 1.80 

» secondo > » » 1.20 
» terzo » » . 1.— 

Vitello primo > » » 1.50 
» secondo » » » 1.20 

Polleria » » 1.80 

P r o c e a s o O o l a u t t l - C a n t a -
r u t t l a Questo interessante proceiso, 
svoltosi l'estate s<:arsa avaoti il nostra 
Corte d'Assise, e che ebbe termine colia 
condanna di Lucia Cantarutti a 80 anni 
di reolusione e dai fratelli Luigi e Gio­
vanni Coiautti a 20 anni della stessa 
pena, per l'omic dio del vecchio Coiautti 
Vincenzo, 4 discuterà ora nuovamente 
alia Assise di Treviso nei gorni 23 cor­
rente e seguenti, avendo — oom'è 
noto — la Cassai! ooe annullata la sen­
tenzi della nostra Corte. 

GÌ' imputati saranno difesi — come già 
alle nostre Assise -~ dagli avv. Berta-
cioli. Garetti e Levi. 

S e n x a m e s e s U Luigi Ganciani, 
d'anni 20, muratore, da Udine, venne 
arrestata a Trieste, perchè privo di oc­
cupazione e mezzi di snsaisteoza. 

I n g a b b i a i Dunelutti Attilio di G.ov. 
Bstt. da Treppu Grande, dovendo scon­
tare un anno di reclusione per feri­
mento si è costituito ieri alle guardie di 
città che lo piBsarono in carcero. 

C i r c o e q u e s t r e H e n r y . Anche 
alle due rappresentazioni di ieri concorse 
un pubblico straordinario. Tutti gli ar­
tisti vennero calorosamente applaurliti, e 
particolarmente il direttore sg. Henry, 
coi suol cavalli e con 1' elefante tnera-
vigiiossmente ammaestrati. 

- Questa sera alle ore 8 grande a ; "«"""l' 7,*'''« f »'''« '''':«'«•»«»••' "O» 
variata rappresentazione nella quale ! '° « « ' » *«1 ^"^ P « ««*» «'" f"^" 
prenderanno parte tutti gli artisti, e i *'!»??»''• _ . , *, i 

'̂  e .< Occorrenti completi per la 
scrittura nelle Scuole Klementari ma 
schili e femminili ai seguenti prezzi ri­
dotti : 

Glasse I . . . . L i r e 0 . 0 5 
> li . . . . »> 1 . 3 5 
» III . . . . » 1 . B S 
» IV . . . . » a .o5 
» V . . . . »• 8 . 4 0 

Libri scrivere ad un filo, pagine 28, 
formato usuate a qualunque rigatura, 
carta gr9TS B!ttlliat% e copertina stam­
pata C e n t . SV> 

Dotti a due fili con car­
toncino greve flgurat'i » 0 

Libri scrivere ad un 
filo formata grande a qua­
lunque rigatura, carta -
greve satinata » B 

Detti a due fili con car-
toncluo greve . . . . » ISB 

Qraade assortlmeato oggetti da di­
segna e di oanoellerla a prezzi da non 
temere eenoorrenza. 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

U D I N E 
Vie Mereatoveeohio e Oavour 

U b r l d i t e s t o per le K. Scuole 
Tecniche e per le Sou'ile Eiî mentari con 

verrà rappresentala, per una sola volta, 
la grande pantomina « Robsrto il dia­
volo », che venne replicata a Vienna 
consecutivamente per alcuni mesi. 

Orecchino trovato. lersera fu 
trovato un orecoblna d'oro. Chi l'avesse 
perduto si rivolga alla nostra Ammini 
strazione. 

C l i r o n o s I @ 9 S . Il Chronos (spe­
cialità di A. Migoue e C.) è il miglior 
Almanacco cromolitografico-profumato-
disinfettante par portafogli. K' il.più 
gentile e gradito regaietto od omaggio 
che SI possa offrire alle aignore, signo­
rine, collegiali ed a qualunque ceto di 
persone, benestanti, agricoltori, cam-
merciaiiti od iudustriali; in occasione 
di fine d'anno, dell'onomastico, del na­
talizio, nelle feste da ballo ed in ogni 
altra occasione ohe si usa fare dei re 
gali, e come tale è uu ricorda duraturo 
perchè viene conservato anche per il 
suo soave e persistente profumo, dare-

Stazinii» di Udine —r K. Istituto Teanìoo 

It • Il - 1887 onO wa 15 ara» 1* 
Sfa e 

Bar. rld, a 19 
Altom. Uii.lO 
livello dal man 7«7.« ?U.8 7S5.9 765.4 
Umido relativo 43 11 74 50 
Stato del olelo Ber. •ar. ger. q.aer. 
Aaqua cad. mm. Mna — — tela» 
1 ( dlrailona 
1 ( vetoeilà km. 

E B B ~tM 1 ( dlrailona 
1 ( vetoeilà km. li 6 1 « 'Tarm. aantigr. 1.4 6.4 0.4 0.» 

Tamporatum mlnina all'aperto —1.8 
Tmpo prahr&ite.* \ • 
Veiitl (treschi lo qnadranla- — Ciato àttvolào 

- qnalehe pioggia. 

• papalini austriaol e l'Italia 

Mindana da Vionui alla Oasiiita dei 
Popolo di Torino: 

< Nei circoli parlamentari si assicura 
che i olericali intendono, alla prossima 
iiuoione dalle Delegazioni, sollevare 
iiu'interpell'ioza al ministro degli esteri 
Goluchowsky circa la cosideita questione 
di Roma, come già fece il deputata Zit-
linger con Kalniky alcuni anni fa. 

MI cuusts nello stesso tempo ohe il 
Governo ha inizato coi clericali delie 
trattative perchè l' iuterpellanzs non 
venga presentata >. 

Nel Brasile 
Sommossa — Stato d'assedio — 

Vasta congiura. 
RIO Janeiro iO — Avvenne una. 

sommossa nelle carceri ; le truppe fu­
rono inviate per reprimerla. Il Con­
gresso ha adottato in prima e seconla 
lettura il progetto di legge per la pto-
ciamazione delio stato d'assedio. Le au­
torità acquistarono la oonviOZione ohe 
l'attentato contro ti pres.dente delta re­
pubblica si debba a vasta congiura. 

I W Mia Malia a Falemii 
Palermo i i — Continuano vivissime 

da parte delle autorità le indagini per 
scoprire gli autori dui nefindo delitto 
che ha commosso in questi giorni la 
nostra cittadinanza, e le ricerche nel ' 
pozzo misterioso per trovare il eadavere 
del quarto scomparso. 

Ed I. bravi pompieri, continuando nel­
l'opera disinteressata, pieni di coraggio 
e di abnegazione, tutti i giorni ai sono 
calati nel tondo dei pozzo, ove per mi­
racolo non sono rVmastl asfissiali per 
l'orribile fetore. 

Pare ohe il quarto' cadavere, quello 
del bettuliere D'Alba; sia stato ritrovato, 
essendo stuta tratta dal pozzo una gerla 
ripleua di calce, con delle ossa umane. 
L'autopsia ancora non si è prónanisiata, 
ma SI hanno serie ragioni di credere 
che questi resti apparteaganb ai qudrto 
scomparso, che sarebbe stato tagliata a 
pezzi e buttato nella calce per renderne 
impossibile il ricouoscimento. 

Per gii altri cadaveri, l'autops'a ha 
provato che ia morte è stata causala in 
tutti dà ferite di arma da'fuoco alla 
testa, per le quali la morte dovette es­
sere idtantiinea. 

Ieri i pompieri procedettero ai prò 
scingamenio del pozzo — ove furano tro­
vati dei resti d'iadumenti e parecchi 
scheletri di oani. 

Inutile dirvi che a Palermo non sî  
parla ohe di questa terribile fatto a ohe' 
la Città 6 terrorizzata. 

I Q M Ili 2000 mi or • 
La proposta Pinot — Z'« Acta 

diurna-)) — Un giornalista 
romano — / « canards » nel­
l'antichità, — Da dove Sve-
tonto attinse la sua storia dei 
Cesari — / ».< reporters » nel­
l'antica Roma — La cronaca 
mondana e quella dei TVibti-
nali — Nulla di nuovo sotto 
il sole! 
E' nota la proposta fatta dal giorna. 

lista Jean Finot di un Panteon di gior­
nali e giornal-sti per 1' Esposizione u-
niversale di Parigi nel 1900 : ora il 
Finot continua nella Revue des Semtes 
la sua serie d'articoli e parla del gior­
nalismo dei romani. ' <. 

Da molti non ai prende troppo, sul 
serio la .dnts .d i nascita del giornalismo 
fatta risalire sino ai famosi Aeta diurna,-
essi furono nondimeno dei véri gitiróali 
anche considerati sotto il punto di vista 
moderno. 

Essi esistevano fin sotto i primi Os­
sari. Letti oon avidità, rispoDdevan,o 
evidentemente ad un bisogno reale, glau­
che tutti se ne valevano, a servivano 
già alle ambizioni dei grandi personaggi 
dell'epoca. 

Cicerone uon parla difatti di nn gior­
nalista per nome Chrestas, ohe godeTa 
di grande fama? il suo giornale noni 

file:///viano


I L F R I U L I 

oontenova solo le not'iz'a politlohRi i ri-
oevinieotl di Oorte, m» dei veri e proprìi 
(atti varl i , -nel; toou e oalgAners del 
gioraaliscita èpicciòli) del noiitri giorni. 

• « 
B,'sia detto u&pocuaoebe a mortifl 

oaEiane del giornalism') oootemporaneo 
e della sue loveozioai, ii Finot osserva 
olie,.bel giornale di Ohrestus si sono letto 
delti;, uutizie ìuteresnautlssima riguar-
daatì la scoperta di un muatru marino 
dalie, cento teste.,, padre legittimo e 
oatiitale del (imoso serpente di ittare 
dei-giorni nostri, serpente II qaale n'^n 
sarejbbe danque ohe un rninerabtie pl̂ ig o. 

l'I^romani in questo genere avevano 
aoebe la Fenice, il noto o miacoloan 
ncoello rlBorgenta dalle sue c»neti li 
gioVoale oitito ne parla parecohie volte, 
e parecchie volte anzi lu descrive e lo 
iadl'ea al lettori, precisamente con» 
adesso il serpente di mare... e Sotto 
Cltpdio — dice Plinio — il popolo hn ps-
tnto.ammirare una Fenice meraTlglioaa... 
se non che.,, era apocrifa». 

Nel giornale stessa si oitavano i nomi 
delle donne ohe davano alia luca tee 
3gil alla volta, ed anche le infedeli^ 
ouniagali di certe matrone. Tacito af-
fernià ohe' 1 giornali erano letti col 
mfaeimo interesse, specialmente dai sol­
d a t i , ' e che Svetoniq, l'illustre autore 
dei Dodici Cesari, non ha sdegnato di 
attingere 1 suoi materiali nelle raccolte 
dei.gioroali romani... preoisameuts come 
si intatto pur la storia contemporanea, 
e come si 'far& per le storie future, 
anéh^ di più ss non meglio, perchè la 
troppfi abbondanza di materiali finirà 
ool"'«reara Un vero imbarazzo. * 

L'organizzazione di questo genere di 
giornalismo — non dirò di questo ge­
nere di stampa, per non sollevare la 
veoàliia questiona se 1 .romani oooosce-
vanòil caratteri mobili — & Interessante 
a «Indiarsi. 

Uàn mano che Roma ingrandiva e 
diviiatava la capitale dell'universo, le 
dirette e iDtiire relaziofi esistenti già 
fra 1 cittadini romani, diventavano im­
possibili. Il popolo, che prendeva parte 
cosVattiva alia vita pabbllca, non poteva 
rasse'guarsi all'ignoranza di qn^into acca­
devi,, opperò aveva bisogno di notizie ; i 
oitcadini disperai nelle campagne romane 
0 nelle provinole dell'Impero si trova­
vano in situazione anche peggiore di 
isolàinento opperò in un stato anche di 
maggiore curiositi. 

j p d a allora I più ribchi e patenti si 
pagarono,. 1.1 luiso di .corrispondenti pir-
tio^fìrl ;"qaeit i . reporters- romani cac-. 
coglievano notizie che trasmettevano a 
uno-o pia, patroni la cambio di onorari 
ralativi alt'importaDZi delle notizia, e 
fiasi/.Questi fornitori di notizia, greci o 
liberti, tenevano al loro servizio parecchi 
scribi che li aiutavano a copiare rapi­
damente le uiKiZie ed a trasmetterle ai 
loro.ollenti. ,-• 

Come vedono i lettoiri, non siamo an­
cora alla vendita spicciola e giornaliera, 
c h e è tanta parte del giornalismo mo 
derno, ma siamo già al sistema degli 
abbonameaii... E l'abbinato erii sin 
d'allora tale quale udusso... si lamentava 
ohs le notizie erano vecchie, false o e-
sagerate... Ciciirone, che era un gian 
sostenitore di giornali, era uno di quelli 
che/.più si lagnava del modo con cai 
eritno fatti. 

Giulio Cesare trovò che v'era da pro­
fittare di quella smania di informazioni 
e dì notizie... per dirigere la pubblica 
opiaioue. Cara sapere di cose importanti 
aola'qnelio cha al governo Interessava 
si aapessa, salvo a Usciare sbizzarrire 
oojóipletameute il pubblico sulle notizie 
e gli scandali privati. 

Bd eciio uatJ il coaì dxtto gioroal amo 
ufficiale cugii Ada Senatus: assieme 
agli- i icfa diurna si ha il tipo completo 
deji'giornale moderno, colla sua cron-aca 
pollticii, e quella dei fatti vari... Per 
la prima molte riserve, per la seconda 
la massima libertà e il più largo campo 
alla fantasia, alle storiella più invero­
simili. Una volta un reporter raccontò 
ohe in un certo punto della sittà pio­
veva una strana pioggia di latte e di 
aangna ; un'altra volta ohe un gallo ha 
parlato, e perchè non nasca dubbio sulla 
verità della cosa, dice lu casa di chi il 
fatto è avvenuto. 

La oropaoa, le iadiacrlzioDl più pio-
oantì, abbondano. Si narrano le buona 
fortune dagli artisti presso le matrone, 
0 le loro aveiiture amorose, e vi si dice 
una volta che tale caniauta h i perduto 
la voce grazie all'amore troppo esigente 
delle sue adoratrioi, mentre tale patrizia 
si è. vista respinta da un istrione. 

Sotto l'impero d'Augusto, ohe non a-
veva ìuteresBe a otta I giornali aocen> 
naaserò alla velleità d'indipendenza del 
Senato, la parte politica fu negletta dai 
giornali; in compenso vi fu data più 
larga parte ai pettegolezzi e agli acan-
dati. L'iiiipecatirieè'Livia vi faceva an-
Qi^nflare il nome, di quello o di quella 
oliò avrebbe avuto l'onore di essere ri-
oev^tu da Joi In quel glpruo, Si pub­

blicavano 1 nomi delle aposa infedeli 
sorprese in flagranti, 1 miracoli e casi 
strani d'ogni genere, e le gesta degli 
animali, quali i Odsi di fedeltà aiogolarfl 
nel cani, la velocità dei cavalli, prelu­
dendo cosi alla rubrica moderna dello 
Sport. 

# « 
Com'è noto, di questi giornali dell'an­

tichità non oe n'è arrivato nessuna In 
originale. La loro esistenza però è pro­
vata dalle oitizioni ohe spesso sa ne 
trovano nello opere degli autori olassloi, 
H la notizie riportate sono prese appunto 
da queste opere, 

Cosi, per esemplo, Piiuio dice di aver 
letto in un giornale che Tito Sibino 
essendo stato condannati H morte, il suo 
cane lo seguì in carcere, alle gemoni6 
e sino nel Tevere, in oni si sforzò di 
mantenere il corpo dei suo padrone a 
fior d'acqua. 

iUa' le notizie più fin de siede— de-
cimooono, sono le seguenti, eolie quali 
oggi fluiamo. 

Una i una notizia di cronaca dei tri­
bunali 1 « Quinto Terclnio, pretore, se­
deva io tribunale, quando gli soo ve­
nuti a dire ohe suo figlio era morto... 
notizia falsa inventata dagli amici del­
l'accusato... per ottenere un rinvio». 

Quest'altra potrebbe esaera l'episodio 
di un dramma bancario: la Binoa R>> 
mana .. d'allorai «Quinto Ausilio ban-
chiera, è scomparso dal foro con molto 
denaro di altri. Arrestato e accusato 
davanti al giudice, avendosi avuto la 
prova che tutte le somme erano ancora 
intatte, se l'è cavata con la semplice 
restituz'ooa». Bel CLISO ohe te somme 
erano ietatto I Ma se non c'erano più, 
cha gusto a fuggirei 

NOTIZIE £ OISPAGCi 
D E I . M t A T T I M O 

Martini s l'Eritrea. 
Roma 1S ~ L'on. Martini ha 

dichiarato che egli persiste nella 
sua idea che si debba conser­
vare l'occupazione efFattiva del­
l'Eritrea fino al March e ad 
Agordat, anche limitando la 
occupazione militare al trian­
golo Massaua-Keren-Asmara. 

Se il Governo entrerà in que­
ste sue idee, egli accetterò, il 
governatorato civile dell'Eri­
trea. 

il Papa, l'Amerioa e la Spagna. 
Roma iS — Nella udienza 

di congedo che il Papa accordò 
a monsignor Kain, arcivescovo 
di S. Luigi negli Stati Uniti, 
si interessò specialmente del 
movimento americano contro 
la Spagna. 

L'arcivescovo dichiarò al Pa­
pa che l'opinione pubblica è 
sempre più favorevole all'iu-
dipendenza cubana, e che dif? 
iìcilmeute il Governo di Wa­
shington potrii resistere a tale 
corrente. 

In una parola, monsignor 
Kain prevede inevitabile la 
guerra tra la Spagna e gli 
Stati Uniti. 

Stamane però si annunzia 
che quel Governo ha trovato 
benevola la risposta del Saga-
sta alle ultime comunicazioaì, 
sebbene non esauriente. 

COSE Jia;ARTE 
X a c c o n l a B e r l i n o . 

Scrivono da Berlino, 8 novembre: 
« L'arte ilaliautt ha sostenuto uell'a-

gona berlinese una nuova acerba lotta : 
a, diciamolo subito, ha riportato un 
nuovo trionfo. 

Il signor Lautenburg, il direttore del 
Neues Theater, ha mostrato non poco 
coraggio nel chiamare a Berlino Ermete 
Zacconl. Malgrado i sueoessi di Vienna, 
Praga e Budapest non era cosa fao le 
l'ìmporsi a questa pubblico ; e oiò non 
soltanto per motivi artistici, ma anche 
e specialmente par ragioni di campa­
nile. 

Artisticamauta lo Zacconi non poteva 
incontrare a Berlino ohe un campo av­
verso. Nell'Atene dalla Spraa l'arte dello 
tacconi è una cosa affatto nuova. I 
maggiori successi sono ancora di quegli 
attori che misurano quattro lunghi passi 
ad ogni parola, ohe non parlano, ma 
gridano. 

Il naturalismo dult'arttsta italiano ia-
veoa, e quella rappresentazione pura e 
vera di uno stato o psioologioo normale 
0 patologico uol suoi minimi dettagli. 

tutto oiò non può incontrare la simpatia 
dei berlinesi. 

Oampanilistipam^nte — mi si paasl 
la parola — le cose alanno ancora peg­
gio, A dir vero, l'avversione berlinese 
per l'aria italiana è sino ad un certo 
punto giustificata. Io credo di averlo 
già detto altra volta. In questi ultimi 
anni si sono ammaniti al berlinesi troppi 
piatti italiani. Non parlo della Caval­
leria Busticana u dei Pagliacoi. Per 

I due anni, si può dire, essi hanno oc-
I cupata la parte più importante nel re-
I partorlo di questo Teatro Regio dal­

l'opera; ma la polpa non è degli ita­
liani. Non si sapeva quale compositore 

' moderno contrapporre. Io voglio acoan-
uaro ud altri fatti. 

j lu questi ultimi anni sono vjouti 
ei.ve.iti 11 Berlino intiere Compagnie di 

I cantane, o cantanti Isolati, 1 quali non 
I avrebbero avanzate in. Italia le pretese 
,. 0011 CUI HI presentarono a questo pubilco, 
' flou voglio far nomi.; ma pare che 

quando un art'sta abbandona il suo 
paese per farsi santira all'estero, pare 

\ dipi^ ch'egli dovrebbe avere requisiti 
speciali, ch'egli dovrebbe almeno non 

' essera inferiore in marito agli artisti 
' iadigeoi. Qui ne vennero invooa di tali 
i che difficilmente avrebbero potuto pa-
j reggiara c.m i berlinesi; ma in com­

penso chiedevano prezzi, a oui qua non 
ai è abituati. 

E' spiegabile par tutto questo ohe 
oramai i bari mesi abb.ano sempre una 
certa quale diffidenza per ciò ohe viene 
dall'Italia; e l'atteggiamento preventivo 
non mutò neppure, come disai, di franta 
a Ziccoui, sebbene lo precedesse un'alta 
fama conquistatasi altresì in quei paesi 
dove si parla tedesco. 

Cosi parve, le prima sarà, che l'astro 
luminoso del nostro grande artista do­
vesse oscurarsi nella capitale dalla Qar-
mania. 

SI presentò cogli Spettri di Ibsan — 
mentre avevano aauuoziato un altro 

i pezzo — appunto perchè nella parte di 
Osvaldo egli sapeva di potar dare sn-

' bito un saggio della sua arte sovrana. 
I II pubblico lo applaudi; i critici in-
1 vece non trovarono parole sufficienti 
I per biasimarlo; l'avversione verso il 
1 realismo più sincero e la diffidenza con-
'•• tro l'aita italiani avevano sfugo. Forse, 
' se Zacconl si fossa presentito io un altro 
I pezzo, avrebbe avuto la atesse critiche. 

Ma la prevenzione doveva presto ce­
derà dinnanzi alia maestria innegabile 
dell'artista. 

Yenuaro i Disonesti di Kovetta, il 
Don Pietro Caruso di Bracco, le Anime 
solitarie di HauptmanUi oramai non si 
poteva più negare la luce del soie. 

SI provò, tanto per dire ancora male, 
a demolire i due pezzi di autori italiani ; 
un po' di iruuii fu anoora rivolta contro 
lo Zacooiii; ma ora si dovetio coave-
nira che m stiva varamente dinnanzi 
ad un rappresantaute della grande arte 
italiana. 

Anche quelli, ohe ai primi giorni sì 
mostravano più accaniti oppositori, co­
minciarono a chiedersi as vi è un altro 
che possa competere con l'artista ita­
liano; oouiiuciarono a vedere ohe anche 
i migliori fra gli artisti tedeschi piis-
souo imparare molto dall'attore italiana. 

Oramai non c'era più dubbio: Zao-
coni aveva conquistata.la piazza. 

I gioroaliati berlinesi, ohe gli prepa­
ravano il oruaiflge, finirono ooll'o-
sanna », 
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180.'/, 
80.63 

» « 1 . -
110.«/, 
31.04 

94 80 

Oorriers comoasrculs 
S e t e . 

MiUm, il novembre. 
L'audam^ntu della seta, m^nsionato 

nei giirni scorsi, non hd punto cam­
biato; la fabbrica si provvede sempre 
io modo limitato. 

Le co.jtrattazioni si trovano paraliz-
Z'ite aia dalla ristrette oS'erte, sia dalla 
sosteuutazza dai venditori e, all'iofuori 
di affari apeo ali, piccoli ancor quelli, 
li mercato presentasi affatto calmo. 

Gol prezzi, generalmente parlando, 
siamo alla staz'onarietà, con debolezza 
però nello qualità inferiore, ohe si pos­
sono ottonare con qualche risparmio, 

(ilal Sth) 

l . i l s t l n o n O l c l a l e 
dai prezzi fatti sul marcato di Udine 

il giorno 11 novembre 1897. 
Grani. 

Framento nuovo all'alt, da lira 8.75 a 10,35 < 
Oranotarao vaaahìo > ' 
Btitordone nnoTo » 
So;goro9BO • 
Cinquantino « 
Marroni . 
Castagne al quint. 
Faginoli di pianura • 

> alpigiani « 
Foraggi. 

e/ dell'alta (I-lu'l, al qoìut, da lire 4.70 a 5.40 
1 «Oli.™ >„ , , . 4.!Ba 4.60 

K driUbusaOl - • • " 0 » «.20 
\ (U. « « « 3,60 a 8.86 

Faglia da lattiera . • . 8,— a &70 
Meoic* » . . 4,— a 5,40 

I prani dal foraggi lono fuori daiio. 

Il cambio dei certificati di pagamento 
di dasii doganali & fissato per oggi 
a « 0 5 . 3 Ì . 

LiR B i a n c a d i U i l l n e cede oro 
e sondi argento a frazioue sotto il pam-
bio sagnato per i certificati doganali. 

Goliegìo Convitto Spessa 
Gastelfranoo Veneto 

sotto it patrocinio del Municipio 
ed approvato 

dal R. Provveditore agli studi. 
H B T T A AXyVA 

ISi. Soaola Teoaloa ed Slem. pablil. liro 330 
a aoM 0 piivato > 490 

Buon vitto —- locale fornito di ampie 
sala a situato iu luogo saluberrimo — 
vigilanza assidua dentro e fuori del 
Collegio — educazione murale a civile. 

L'Istituto è aparto anche durante le 
vacanze, e al tiene in esso un corao 
regolare di lezioni pai giovanetti ohe 
devono sostenere nella sessione d'ottobre 
gii esami di riparazione 0 di ammissione, 
e per quelli ohe intendono ripetere gli 
insegnamenti avuti. 

Arloliltsta 9\ BpedlBcons prograsuiii 
lU&HOaSOO SFESSA 

direllore-propiiatatio. 

NEGOZIO MODE. 
La aottoscrltla al pregia avvitar* t« 

gentili Signore delta Città a Frovlnota 
ohe ool giorno 24 porr, ha aperto BD 
Neg^Mlo M o d e in Via Cavour H. 4, 

All'Eleganza 
Provvalutit di Àrticoii di tutta No­

vità per 11 Stqgiona, M n n t C i U f 
Cappet i l l e Articoli l^'antMilR p e r . 
S i g n o r a » confida phe prima di far«'~ 
la loro provvista vangano ad onorarla 
di una visita assiourando tutta la mo­
dicità nei prezzi 

Udina, 81 ottobra 1687, 
I . P A I S a U O T » 

ANTOHiO iLNOKIil gwanU rwpwaablla 

— ————— ^ 
C O ^ A CAPO 

il comm. C a r l o S a g U o n e a at<UM 
di S. M. Il Rt, ed 1 signori oomm. Éinte l 
C b l e i i d a pavaliar prof. SUecsavdO 
T e t t a oavalier prof. P . Va D o n a t l a 
«av. dott. C a c e i a l u i i l a oav. prof. Ci» 
M a s n a u l a oav.dott.Gr> O a i r k s o * in 
oongrega, tutti di Roma, ed in aegaito 
a ajplendida rianitanza otteuate, liaimo 
addottato nuaaimità per 

TIFO DNIGQID ASSOLUTO 
L>AOQUA DI PETANZ 

par la Gotta, Renella, Oalcol!, Artriti 
spasmodioa e deformante, raumatiami 
mnsoolari, dispepsie, ditfldli digMtioai • 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e i l ' o r a 
e 9 d i p l o m i d ' o n o r e e eoa m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congrewa 
toientifico internazionale Prodotti onimioi 
eoo., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Ooncossionario per t'Italia A. T. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le droglierle e far-
mapie. 

Preg, signor Luigi Samirit 
Fagaga*. 

Da molti apol lo ponosco il di Le-
A M A R O O k O R I A « io lio 
sempre travato buono : an vero toaioo 
dello stomaco. 

Ma le due ultime bottiglie ohe Bila 
mi volle favorirò, mi parvero migliori 
assai del liquore dello steMo oduft «ha 
io andava asaaggiando qnaDdo Blla' — 
anni sono — esercitava farmacia qnl 
io Udina. Naturala I II mondo, ÌDTM-
chiando, peggiora, e quindi le amaritn-
dini progrediscono e si perfezionaBo. Ha, 
bando allo aoherzo : il ano A M A R O 
Q L a O R I A ^ pooo alpoolico, ha sa­
pore aromatico gradevole, e fa davvero 
appetito. Bcoo quanto da un amaro l'i­
giene richiede. 

Udina, li SO ottobr* 1SB8. 
A Lei davotbsiaui 

cav. uff. dott. Fernando Framolini 
Chirurgo Primario dall'Ospitala Civile di V&m 

doeante pareggialo di madìalna opentiva 
nella B. Univerailt di Fadava. 

Si vende ia Fagagaa dairio» 
ventore, e iu Udine presso le 
bottiglierie Dorta. 

T7ERNICE 
I / ISTANTANEA 
I I Sema bisogno d'operai e con tutta 
I l facilita si può lucidale il proprio ut» 
l | biglio. — Vendesi preiiv l'Ammi-
I nistraziono del < Friuli > al prauo 
• di Cent. 80 la Botti«lia. 

Banca Cooperativa Ddiaese 
(Società Anonima) 

< V l a P a o l o S a r p l IV. 3> 

8V. 

4'/a 

iSMbMB 

ó.aó a 6.85 
7.B0 a 8.— 

as.— a 2 8 . -
9.— a la— 

11).— a 18.— 
2 5 . - a 30.— 

Interessi su depositi di danaro: 
a Risparmio con Libretti al Portatore e 

Nominativi 
a Conto Corrente 
a Pìccolo Risparmio con Libretti al Por­

tatore e Nominativi . . . . 
Sui depositi vincolati a scadenza fìssa e sui Buoni di Caasa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore. 
iHH. I l ibret t i tutti souu g r a t u i t i 

Sconto Cambia l i a 3 firme, siiuo a tt nteisl, interesse 
ft a O '/• a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione 

C/outl Co r r ea t l g a r a n t i t i ed aut le lpaxloni su 'va­
lori, interesse ft a 6 'k. 

Servi'̂ io di Cassa e di Custodia per conto' terzL 
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IL F R I U L I 
m^mmmm m KmmfBmjmm\mmi*mf^ 

ìfQ'^ìSf(r74iyin per II Frìitli si ricevono esehiaivaintìulo presso iAmministmziono del Giornale in Udine r «Biijja gì * 

:• Gabinetti mèdico magfletico d'Amico con assistenza di due distinti dottori per 

(:CI1^-8IILTI f^Èll MALATTIE 
UUArt'&NTfA E PIÙ ANNI DI FELIGS SUCCESSO DELLA OELEeRE SONNAMBULA 

I 
i 

confermaito'tìfettipre più la meritata fama che in unione al consorte, rinomato magnitizzatore, professore J»ìlctr<» d' l i u t n o , si ò solidamente acqui-
sffitaJ'epeV il merito di tante guarigioni ottenute riceve da tutte le parti del mondo civilizzato molle lettore di ammalati, desiderosi di riacquistare 
la salute. ^ , . , > . . 

Il professore l I M m i c o P'ia sua'consorte ial ina sono conosciuti, non solo in Europa, ma puro in tutte le principali città, dell'estero per aver pro-
pu'̂ ^ató; OTjuilt̂ ute la subjìino soienza magnetica che tanto bene reca all'umauitù, sofferente. 

. l-iiumerosi ammalati, comp'lctam'ente guariti, sono ora una vera garanzia per tutti coloro, che, trovandosi privi della sailute, ricorrono per con 
suiti alla celebre sonnambula ;tHiiin.i 

Gl'incontestabili fatti, in qu'aKantao più anni, non lasciano alcun dubbio, ed incoràg'giano maggiormente coloro che ricorcano uri sbllieVo alle pròprie 
sofferenze e si dirigono al profe'^sDre.'if'.iiuico. 

Alla sua- consorte spesso vetigono offerti premi di rilevante valore o distinte dichiarazioni dai malati che ne' ottennero la guarigione 'senza' aVer 
tenuti consulti di près^za , e quésti come attestati di riconoscenza. 

1/A»na'd^'lin1c<l/ lia guarito uniinfìnitù, di mali quali sono malattie di petto con tosse e spifti di sangue, tendenze alla tisi, palpitazioili di cuore' 
e insufficienze valvolari, affezioni epilettiche, attacchi convulsivi, impediracpti di. urina, piaghe, dolori reumatici, idropisie, asme, febbri intermittenti; 
-malattie di utero, del fegato e della milza, malattie cutanee, Io sifilidi, lo scrofole e molte malattie croniche che solo possono guai'ire coi rimèdi'ritro-
vn.li nel sonno magnetico della ^chiaroveggente Auiiti . , _ , ,,,, ,, 

Le persone che per consuitàfo non possono recarsi di presenza, invioranno una lettera col nome del.malato dichiarando i priacipali sintoiHi della 
malattia ed inviando un vaglia'postale di l i . a , ed avranno in iriimediato riscontro un consulto, ooirindicazioue del male e relativa cura. 

hi mansiinz*» dì vaglia postale, da qualsiasi città si possono spedire S . 5 dentro lettera ratìcomaiidiita'.' 
,. Ih ognuna delle lettere per consulto si richiedono i sintomi della-malattia, afflnciiè su di ossa possk il i^edicò as^istéiite pel maggior vantaggio 

'degl'infermi, consultare la sounàiitibiila, che spiogherfi uno per uno tutti i disturbi di cui softrqno, od indicherà i riifaedi adatti 'a far loro riacquistare 
la des#tìfrftir-salutc.* 

Cl[i.(leslfa valersi dlli irollpsi lezzi dei fflapetisiDO per consolto, si diriga al P'pof. PIETRO D'AIlCff/Yia^ R i a ; 2;,plài'sec()DÌB:Bplopa (Italia). 

LO S'OIEOPPO PAGLIAITÒ 
, Ik lnf freaont lv ip e d e p u r a l l T o d e l anngpne 

d e l B*ror. lOBBiUIGNT» ll».ftCi4.ll.fti«C» 
[ n a p o l i , '1 Ctifiifa S. Marco ica.sa ppoprin). 

I^resentnto a! Ministelo <leH'ÌDtoruo dui Ilcgiio d'iltlfaV'I^p'iooi' SÌÌklM,i>oBe ibtì!"i, a^i' 
pone alia vendita. ' , ^ ' 

Ad svitare che il pubbli o resli ingaiiiipto da equivochi) pdbbti'citi' dallo"'hìsitìca-
ziou' dei prodotlj ij!iillB,ju»t}ra Uittili.ida sleale concori'V'i»,'^ utile'ricbrdiire cfaei'prodótti i 
e lo !i)s)r.>pp» .J?aìi|M?M.%iN''' '^nsi l i r i i e s l » P M K I I U U O S I vondo|iD iKeluaivamente 
il] Napoli, 4,,C;Ma''', »"" Muf"", presso in detta Casa, I» quale non ha sacgursale altrove. 

{f{^ Esigere sqlla I occctia e sulla Sciatola la .Marca di fabbrica depositati) a norma 
di L^ggB. 

- • ' • " ' - • ••• ? " ' ' ^ ^ g — — ~ - » . — -'•-•'••%'• 

j <^i:4,iiHe5ji >yKKFiJ«.9^.R.?.r!ja 

Parttni* Arridi ^uriiìfz* 
tu. UDIHfl k WVitJÌL 

D. 4 4S M. ' l.Sd asti' D. 4 4S 
0. 4.46 sen 0. S.I2 
M.< «.OS 9.40 0. 10.r,0 
0 . 11.26 UM D. 14.10 
0 . 13.80 18.2(1 M.«*17.26 
0. 17.S0 «2.S7 M. 18.30 
D. 20.18 « S . - a, 9%.io 

Arrivi 
h. CTAIM* 

?.4p 
10.-^ 

18.66 
31.40 
28.40 
S.04 

(*) Qua«to tT«ttQ BÌ fwtDA u fórSenone. 
I Parte da )?«?dQuouo. 

Le miMfòri tiuture del mondo 
rledtHtoNoBute i ln o l t r e t r e u t » 
• K U M I ' e m i n e l e plin o f f l e ' a e l e 
u^Molii'tikineati* ' l i i o c q a e s o s t o 
9e Meariionta t 

Rigeneratore nniversale 
Rislòi-tttóHàki-CWm- Fj-ftW(t"flt5Ìi^ 
. . , ' . , .. : .ÉÌifeASit 
diANTONrO'LONG^KGA — ^eoeiia 

ffu'esto 'pfèpar'afi>"itonzii'ossefe" una 
tintura, ridona ai capelli bianchi il 
Igro ipnfidtìvo color n ^ ^ / óaitagho e 
biondo l'impedisce la ^à'duin,<rinKirta 

il bniho 0 dà loro la morbidezza e la freschezza della 
pioventiii'.Vifnepr'iiferitoda tutti perchè di semplicissima 
applicazione. — ./"'« bottiglia l i , * . 

La piti rinomata tinlura^ i^{antanea in una sola boUiglia, 

Tinge perfettam^piit; nero capelli o barba senza lavarsi né prima uè dopo /'«Pf;-
razÌTj&fi;< Ogni^o'.'può tni^ersi da sé impiegandovi meno di cinque inlailtu L'appli­
cazione, è duratusa (furàd 

' tfm'aoltigìia in elegante astùncio ha la (hira 

r i 
lurata di 6 mesi e st vende a l i . 1 . 

Quesfft premiata Tintura, di .speciale convenienza par le signore, poiché la più 
adatti*,'hi^ la (Tirtff di tingere sen'za Dnìifcchlai'e la pelle còllie la_ majglol^ parto-''di 
simili tinture in 3 bottiglie, e di più lascia i capelli pieghevoli, come prima (iell'o 
parazione, conservandone la loro lucidezza naturale. 

Alla, scatola'IA»' 4 . 

' ! ' .«• r u JÌJ'fÒìwn'Aétlésl.-— tfriicà t'ntiil'à solida'a fonda di cosmetico, 
proferì quante si trovano in commercio — 11 Cerarle americano è composto di 
mid()Ha!ll-,.busi;-sh«3Ì» fòrzai"al balbo dei capelli e ne evita'la'. caUiita. Tingo in 
biondp, (ja^ta^oq e nero jperfetto. 

' Ogni Cerone'inelegante àitiiccio si wnde « JL. » . 5 0 . 

''l!6^r)5Ìto''ìu U'dlife'-pi'csao l'rffliclo aalii'nhzi''JolViirniil<i « <»' ifniKVl», Via 
Prefettura N. 0. 

I WL m n a & poHnfBiA 
I 0, B.G5 ».— 
• " " " ft.5B 

18.44 
19.00 

I..80.60; 
1 DÀC13ÀItS;t APOXTUSK. 
I 0. 5.4» OM 
•' 0. M S 9.43. 
i 0. ÌPiO !9,S.S' 

l .D. 7.B6 
V a. iO.36 
• B. IT.Od 

0 . Ì17.SS; 

DA POimBBA. k U91K>' 
0. «.SO 9,96 
D. 9.29 11.05 
0. 14.30 17.0d 
0. 16.B8 !9.40 
n. i8,w sc.os-

{ DA CABAXSA A S n U l l B . 
0. 9.10 9.6& 

DÀPOtTOflH. ACASASOI 
0. 8.01 8.40' 
Q.,;1.8vqi( 18.60 

iSV'ilS?- ì^,. 

M. 14..% 
0. 11.40 

16.2K 

lo.ar. 
DAS.OIOBQIO 
0. 9.10 3.95 
0. 8.65 11.8') 
0. 14.20 17.40. 

>A SPILtMil 
0. 7.66 
M. 1S.I5 
0 . 17.80 

A CA8AUA 

14.— 
!8.10 

DA UDimi 
M. 3.1S 
0 . 6.01 
H. 16.42 
0. 17 26 

TBIBBTI D A - r B U n n Al atosaio 
0. B.50 B.40 
0. 9.— l a . -
0 .12 60 17.80 

A noUVB 
7.S0 

10.37 
19.46 
'.«130 

DA UDENB A FOV'/oa%. 
0. 7.45 n.86 
U. 13.05 16,1)9 
0. 17. l'i 19.14 

DA T X l K i n 
0. 9.26 
0. 9 . ~ 
0. 16.40 
M. 20.4S 

A I DIM^ 
11.10' 
12.56 
19,66 

l.,10 
Di pos7cifitt. A O D I ; » 
M. E.06 9.45 
0. 13,12 16.31 
M. 17,— 19,8! 

Ì 
s 

TORB-TRIPB 
Premiato all' Eilposizione di Parigi 1889 

ÙON MEDÀGLIA D'ORO 
Infiillibiie distrattola dèi- i v a p l , it)ar<il|^,JI'i>l|fe senza alcun pericolò 

per. gli.aiùmalt domesf^ci; ^i^non coufondersi'colla pasta Biideae che é pe­
ricolósa' pei sudd'ettj anim'ali. 

nubuiAUAXKfti'VIO 
Bolcgoa, 30 gennaio 1800, 

Dici'iai^'aiiio cou piacére clie il i ì f g n o r ' A . ' i t a i É ^ e * * hi fatto'! ne'no­
stri Stabilimenti dì mnciJ oi/o grani- pintura riso, e fabbrica Pasta in qne-
staiGitta, dMe eSperiiB»nt • olisndfpreparato detto ' r O n u - ' T n i P l i i ; e l'e-
aitu no è lutato completo, ou nastra pieni soddiifasione. 

In fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Piccoh L. 0.5«t, Pacchetto grande' L. l . t ì ^ -- _ . -
Troi/asi véhttib'ile in'UDti^E',' pl-ésso l'ufficio onndlizv del- giornale « I L 

F M l U I i l >, Via della Prefettura N. 6. 

I 
.MttHBttMl 

s 

Cojnoldiiizo — Da ' Fortograaro ^pw' Vei^sls 
sUe ùr« 9.42 H 19.43. Oa Vcntzlv. arriv»-a!lf) 
ov^ 12.55. 

DA PDIinS A OlTIDALa. DA crnDALB A DDIU? 

M, aTo7 0,38 0. 7.CS 7.38 
M. 9.59 10.16 M, 10,81 10.67 
M. IL:ÌO 11.48 M, 12.15 i«,Ì5 
0. 16.44 ie . ie 0, 'B.40 17 07 
ili 20,10 S0.U8 e, » .64 £1,21 

f 
t]j.'riit6rìrtjijTÌi.iyi()i|i*ill!)i-jiff~iiT«iirii)|-|i-" - i(|- -t--i-i;iiii - "'• ' i l l ( i~-'—'itj 

OBÀBIO SELLA 'SB.hmik A 7AI0BB 

DA ranu A a, DAimui 
R. A, 8.16 1 0 . -
B,.A..-11.20' 13 . -
B. it ,<14.^. 16.1)5 
K. A.'1720 19.95 

DA-I.DllÌltt!^'A'lI)«ÌltÌ( ' 
7.80''HfA: ^K^ 

11.10 S. T,"ia;2S 
-13,66 R.A','tKSO-'' 
•Ì7.S1 8. T. l'8.'4S" 

lEiiiAGPDiaiGiirr 

p^i;.'pni f.i iita"t'nneamónto quaiBiuflll) m'e-
taìlc,- oro.vargeuto, pac-fon(;,.bróiyjo,.otto^)) 
eciir .Vendo-iil al prizzo di ceUtésimi 9 » 
preS^ ' l'UfBcio Annunzi del GiiJrniiht' il". 
AVARIVI!t) Udine Via dcHa ProfetWu" 
inm. 6. 

Udine. 1807 — Tip.~llar«u Kardino 

Uno dei più.ricercati prodotti .pei;.la toilette,» ò l'Avqut 
(li Fiori di Giglio e Gelsoiijiico. La virtù di qi^o^t'Acqila 
è. pr,Qpi!Ìo (j,;lli^.piu notevoli. Essa dà alla tinta della 
carne qiiella morbidezza, e quel veilutàio che pai'e uóli 
siano che dei più bei giorni della gioventù e a spaMré 
macdhie rosse.'Qualimqiié' si^iioiHi'(é' quale' ned' \o^¥] 
gelosa della -purezza do) suo colorito, noù potrà faiw a -
meno dell'acqua di Giglio e Gelsomino il cui uso di­
venta ormai generale. , 

Prezzo: alla bottiglia IL. t,ii<t. 
Trovasi vendibile pressi). l'Ufficio Aufiiipzi dnl GiovDale ' 

IL FRIULI, Udine, vìa della Prefettura u. .6. 

OOOOOOOOOOOOèÒQOÒÒOÒÓOÓ€K)Ìobf 
O'-

aLiiviUrl tipó^rtòitèi 'e {iiihbliciii-'Jo'iÌI'(l''è^iii 8 
§ 

g e n e r e si o!ìicg;ulseoiiiìl) ae l la it|i4igr«illa dèi 
Ciioruale a prezzi di t u t t a couvenienxa.' 

dOODOOOde^Od^OOOtilQiÒÒOOOOdOOf 


